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eccetto i festivi, nei quali in casi straordi 
narii si daranno dei Supplementi. 
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LE ASSOOIAZIOKI SI RICEVONO 
la PADOVA presso la Libreria Sacchetto, ed ali: Ufficio d'Ara

mi nistra'/àone, via S. Lucia n. 528 1. piano. 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti 
Non sì. fa conto alcuno: degli articoli anonimi e sì respìngono 

lo lettere non affrancata. .;. 
1 manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via S. Lucia 
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Il dieci marza 
r., 

La grande questione che tutta l'Ita
lia venne chiamata a risolvere in quel 
giorno, rimane tuttora indecisa. Ben-
che la stampa faccia prova di conget
turare dalle elezioni già definite e dai 
voti prevalenti nei ballottagli il colore 
politico della Camera futura; si può 
affermare senza riserva che un giudi
zio certo dee rimandarsi al nuovo scru
tìnio. Senza alcun dubbio a molti nomi 
può apporsì tosto una designazione si
cura; ma molti altresì presentansi al 
paese privi di precedenti politici ab-
f . i • • " • v l i 
bastanza luminosi per inscriverli nelle 
file dell 'uno o dell ' al tro part i to; per 
molti può anche mutarsi quella preva
lenza di suffragi che s'è avvera ta nel • A >, • imprimo esperimento; alcuni al tr i , e noi 
speriamo sian pochi, possono spiegare 
a l l ' indomani della vi t toria una ban
diera diversa da quella ch 'era nell 'a
spettazione degli elettori . Sicché il dar 
tempo ai giudizj non è solo una pru
dente precauzione, ma ben anche una 
necessità resa inevitabile dai fatti. 
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Ciò che giova osservare invece e 
che consente altresì un apprezzamento 
fondato, è il numero rilevante di bal
lottaggi. Noi saremmo ben lieti di po
ter argomentare da quest'apparente 
indecisione dei voti un vivo e gene
rale interesse pella cosa publica. Sa
rebbe un esempio degno d' imitazione 
una lotta, nella quale gli elettori si 
fossero così vivamente appassionati da 
lasciare indecisa la vittoria; e si po
trebbe assai "bene augurare per l'Italia 
da questa sollecitudine all'esercizio di 
un diritto prezioso. Ma sfortunatamente 
gli è duopo abbandonare ben presto 
queste speranze. Lo scarso numero di 
votanti, deplorato altre volte in Italia, 
fu la cagione principale di questa so
spensione di giudizii che accresce le 
fatiche della vita costituzionale. Non'è 
lotta, non è fervidezza di opinioni che 
si combattono, e dal cui cozzo può spri
gionarsi la luce, non è nobile abnega
zione di patriottismo operoso e mili
tante; ma bensì apatia, indifferenza, ab
dicazione deplorabile d'un diritto, che 
per chi ama il proprio paese dovrebbe 
essere considerato quale un dovere. Un 
solo pensiero può valere a conforto 
dinanzi a queste prove poco soddisfa
centi; ed è il riflettere che la nazione, 
benché "ricomposta meravigliosamente 
dopo magnanimi sforzi, non potè forse 
apparecchiarsi peranco con (._ 
maturità alle battaglie altrettanto fa
ticose e forse più difficili della vita in
terna e diremmo quasi domestica. La 
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grande maggioranza, degli italiani s'è 
svincolata fatalmente appena da ieri 

dalle dande di dominazioni straniere o 
dispotiche. Questa depressione morale, 
questa decadenza,, indichiamola col vero 
nome, s'è insinuata da un'epoca troppo 
remota, perchè possa sperarsi che le 
sue orme si cancellino d'un tratto. Essa 
non potrà dileguarsi se non quando le 
grandi istituzioni dei popoli liberi ab
biano potuto diffondere il loro, calore 
entro le vene di questi uomini mara
vigliati quasi delle iuopinate franchigie 
e noa educati peranco ad apprezzarne 
l'immenso valore. 
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[ , Noi non possiamo dilungarci oggidì 
in queste considerazioni, nelle quali sta 
racchiusa nondimeno una seria lezione 
per 1 avvenire. Solo ci sembra che alla 
vigilia di rinnovare il solenne esperi
mento del voto, esse possano additare 
con sicurezza qual sia il dpvere di tutti 
gli onesti. 

Bisogna accorrere compatti alle urne; 
bisogna impedire che qualche piccola 
falange devota all'obbedienza passiva 
o raggruppata intorno ad un nome da 
passioni ed interessi biasimevoli, trionfi 
nel volgere di brevi istanti per l'acci
dia dei-molti che potrebbero facilmente 
sconfìggerla Ristretta ormai fra due 
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soli nomi, la possibilità de-la scelta, è 
fatto ancor meno incerto il giudizio di 
chi deve votare. È adunque una fatica 
ben lieve ; il rifuggirne sarebbe una 
colpa. . .,, 

| Bisogna diffidare sopratutto d» quelle 
candidature sotterranee, a cui s'accat
tano in segreto voti compiacenti ed 
irresponsabili; bisogna diffidare di que
gli uomini che non potrebbero rivol
gere lo sguardo alla propria vita pas
sata senza intuonare Velegia del pen
timento; bisogna svergognare que' fa
cili patriotti dell'oggi alla cui fama 
bugiarda è turpe piedestallo la funesta 
operosità d'un passato colpevole. 

ì 

COSTUI CORRISPOHDESZE 
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Firenze 12 marzo. 
I giornali dei diversi partiti cantano vitto

ria simultaneamente. I fautori del partito che 
è al Governo si rallegrano e dichiarano che 
il paese ha corrisposto alla fiducia'del Mini
stero e ne appoggia la politica ; quelli invece 
che rappresentano T opposizione pajono già 
certi di raccogliere l'eredità del Gabinetto 

Kicasoli. 
Anche questa è una delle necessarie fasi 

della agitazione elettorale, la quale tanto più 
devo essere mantenuta viva in quanto che 
grandissimo è il numero dei ballottaggi. Già-' 
Bcun partito ha interesse a magnificare i suo-
cessi ottenuti per assicurarsene di maggiori. 

Ma io, cui sotto la più modesta parte di 
corrispondente non è concesso entrare in piena 
lotta con alcuno, riferirò ai vostri lettori quello 
che si può scorgere restando in disparte. 

E questa osservazione mi conduce al se
guente giudizio, che ho il conforto di vedere 
diviso da autorevoli persone, che cioè per ora 
tutti i presagi sono prematuri. Nella Camera 
entreranno per effetto delle elezioni del 10 e 
del 17 uomini che auendovi già appartenuto 
si sa a quale partito appartengano; ma vi 
entreranno pure non pochi i cui precedenti 
politici non sono abbastanza conosciuti, e forse 
forse nemmeno ne hanno, per cui non si sa 
da qual parte siederanno. 

Come adunque si costituirà ;la maggioranza 
per ora non può predirsi con sufficiente cer-
tozza. Gli inni di vittoria sono egualmente 
troppo presto intuonati tanto dall' una, quanto 
dall'altra parte. Si può dire per di più che 
ancora non si conosce il risultato della vo
tazione in moltissimi collegii e quasi di in

clericali per me confesso che non ne sarei 
peggio contento che degli autonomisti, dei 
municipaiisti e dei permaneniisU che arci-
verrano dalle varie provincie. ','•• 

Vi sono ancora sei giorni di tempo e un'altra 
prova; pensino gli elettori a giovarsene e dal 
loro voto sia decisa la questione scegliendo 
fra i duo- candidati in ballottaggio in ciascun. 
collegio quello che è più uom di governo. 
Sia poi di governo con programma di destra 
o con programma di sinistra poco importa; 
purchò sia uomo che abbia idee pratiche e 

[ fondo onesto, perchè ora quello che abbisogna 
!all' Italia non è questo o quel Ministero, ma 
un Governo forte, stabile, illuminato. 
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Programmi e lettere politiche, e mi
rabili promesse se n' ebbero a josa. 
Mettete un po' in disparte per qualche 
candidato e il manifesto prodigato dai 
torchi e gli nfficj di qualche amico 
che non sempre potrebbe fare a meno 
egli stesso della riabilitazione. E a 
questo candidato, se qualche dubbio vi 
frulla pel capo, pigliatevi la briga di 
far ripetere due versi corti corti d'un 
poeta che non la perdonava ai cama
leonti politici: 

S l Non ho piegato, 
\ ' Nò pencolato. 

Chi non può ripetere a faccia alta que 
site parole è indegno di votare le leggi 
d'un popolo libero. 
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tiere provinolo. 
Ma al postutto, giudicando dallo varie ma

nifestazioni più salienti 'che si ebbero dal
l'urna, io dubito fortemente che né l'uno, né 
l'altro partito avrà ragione alla fin dei conti 
di essere troppo soddisfatto. L'elezioni di 
domenica rivelano in più di un posto [l'aziono 
di influenze locali, ne sono prova Torino e 
Palermo ; laseiano intravvedere una confu-
sione d'idee od incertezza di volontà come 
in Bologna che dimentica il suo cittadino più 
illustre e cosi di seguito. Or bene quando le 
elezioni hanno dei vizii ci' origine così senu 
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sibili, è difficile che possa poi formarsi nella 
Camera una maggioranza di destra o di si
nistra poco importa, ma compatta, operosa, 
capace di governare. , . 

Qualche giornale ministeriale di Firenze 
era pure in solluchero perchè nella Camera 
non entreranno uomini del partito clericale, 
e ne trae argomento per ribattere le accuse 
mosse contro il Governo di avere voluto fa
vorire i preti. 

L'argomentazione non regge ed è basata 
sulla scarsità di conoscenza degli eletti. — 

; fj Non molti, ina qualche clericale nella Ca
mera entrerà anche so fu escluso Gantù che 
ne passava per il primo rappresentante, e vi 
so diro io che fra gli eletti, della riviera li
gure specialmente, vi è pure i divoti di san 
Vincenzo da Paola. E poi se anchevi fossero 

: 

CONSIGLIO COMUNALE 
Scditta 7, 8 e 9 marzo 

Alle ore 11 an t . presenti il Sindaco 
e i s igg . Consiglieri , dopo l'Appello no
minale si deliberò sopra gii oggett i se
g u e n t i : 

i*- Dietro proposta della Giunta venne, re 
spinta la prolungazione dell' uffizio dell'Ispet-, 
torato della guardia nazionale per la provin
cia riguardo alla massima, alla durata e alla 
quota di spesa incombente al Comune. 

2. Vennero nominati a revisori dei conti 
comunali dell'anno in corso i signori G. B. 
Maluta, Magarotto ingegnere cav. Giacomo, 
Trieste Giac. fu Bonajuto. 

3. Fu deliberato: 1. di non assumere le 990 
azioni che restano scoperte per la formazione 
della Società dei consumatori del gaz; 2. di 
autorizzare la Giunta municipale a prolungare 
il contratto dell' illuminazione a gaz coli' at
tuale Società lionese, oppure concludere un 
altro con qualunque altra per la durata di 
30 anni, semprecchè il prezzo non ecceda 
centesimi 2, 41391 13 per ora e per fiamma 
bruciante 150 litri talmente depurati che sotto 
la pressione di due o tre millimitri di acqua 
non si abbia a consumare più di 120 litri di 
gaz per ottenere la luce eguale alla Carcel 
normale, abbruciantc 42 grammi d'olio d' u-
liva, coi metodi praticati a Parigi per pre
cisare l'intensità della luce, e che il prezzo 
pei privati non abbia a sorpassare italiani 
centesimi 40 per metro cubo, colla condi-

• 

zione che i misuratori dei privati sieno sot
toposti alla sorveglianza del Municipio, non
ché con tutte quelle condizioni accessorie 
che crederà meglio la Giunta (tenendo conto 
delle raccomandazioni del Consigliò*) d'inse
rirvi pel maggior possibile vantaggio del Co
mune ; dando il gaz agl'istituti di beneficenza 
a soldi 15 austrìaci, al Palazzo municipale 
a soldi 7 il metro cubo ed introdurre due 
fiamme nella Gran Guardia o in quel qua
lunque locale che venga destinato ad uso 
della Guardia nazionale ; 3. di esprimere la 
propria gratitudine all' ingegnere Brillo per 
lo sue prestazioni a vantaggio dell' azienda 
comunale, nonché di votargli per rifusione 
di spese diverse incontrate da lui la somma 
di it. lire 10,000 — da stanziarsi nel pre
ventivo 18G8, dedotti fiorini 479.17 anticipati 
dal Comune e che stanno a carico dei pro
motori ove la Socie;à no.i avesse efietto. 

I i 
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4. Approvò il' riordinamento proposto del ] e perciò qualora le muffi gli ritóaaò con 
corpo dei civici pompieri con ampliamoneJ tyf lpie n o n ai ritirerà énróvv^dera: n«1 mi-
delie loro mansioni nei riguardi di: guardie 
municipali. 

i . V L : 
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D. Stabilì che le sedute del Consiglio co
munale sieno publiche ed affidò alla Giunta 
la compilazione del relativo r3golamonto. 

6. Sancì la istituzione d' una banda musi
cale per la Guardia nazionale, e nominò a 
direttore della stossa il nobile Teodoro Zacco. 

7. Accordò anche per l'anno 67 il sopras
soldo agli impiegati ed inservienti comunali 
che hanno uno stipendio minore di fior. 650. 

8. Concedette un sussidio al proiooollista 
municipale in causa malattie e conseguenti 
dispendj. 

9. Accordò una gratificazione all'Economo 
t i I * 4 

municipale, agli agenti comunali ed al cu- • 
atode del palazzo per le straordinarie loro 
prestazioni. 

10. Ammise la riforma proposta della pianta 
organico-municipale, e la conseguente collo
cazione in istato di disponibilità degli impie- ; 

ga4i comunali. 
11. 12 13. Approvò la proposta organizza

zione delle scuole serali della città e circon
dario esterno. La istituzione d'una scuola di 
disegno pratico di modellazione e d'intaglio. 
Il'regolamento per la biblioteca popolare. 

14. Autorizzò la vondita di molti effetti mo-
bili di proprietà dol comune. • 

15. Ammise il concorso del comune alla 
erezione d'un monumento a Daniele Manin 
in Venezia con it. L. 2000, 

16. Ascoltò la lettura del contratto di pu
litura stradale il quale aveva ottenuta l'ap-
provazione in massima nella seduta antec. 

17. Diede mandato alla Giunta municipale 
per procedere definitivamente alla divisiono 
della eredità Scalzerle fra le interessate co
muni di Padova, Vicenza e Thiene. 

18. Assenti la continuazione del sussidio di 
educazione per altri due anni allo studente 
di belle arti in Venezia, Domenico Stradiòtto. 

Datosi in tal modo evasione a tutti gli og
getti da trattarsi in Consiglio, la presente 
elezione fu chiusa. 
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tràrie noii si ritirerà è provvederli nel mi 
glior modo possibile. <lò però dubito di que
sta accettazione.^ j 

Già saprete che i Russi concentrano 5$ 
mila uomini sul Pruth cioè ai confini della 
Moldavia. ' / | 1 H j ; f] ; ] 

I polacchi sperano che dà questa guerra 
ne riuscirà la salute della Polònia. Hanno 
stampata ?ed inviata una petizione che di-
cesi sottoscrìtta' da 129,213 cittadini polacchi; 
però i nomi, come potete ben imaginarvelo 
dei sottoscrittori non sono pubblicati ; essa 
termina con queste parole : Ancora una 
volta —- « popoli e governi! abbiate pietà 
«della Polonia!!— voi .vedete che lo Czar 
«non fa più misteri — egli ha risoluto, il 
«nostro completo sterminio ». Questa peti
zione è datata da Varsavia e porta la dataii 
del 24 dicembre 1866. i 

(Gazzetta di Udine) 

; I * 
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Neios reclamano le più energiche misure ed ! a quanto si dice, BÌ troverà anche il principe 
i più rigorosi csstigli t e autorità militari j di Carignano. v * 
Benhanno del resto aspettato questi richiami: . ~ &a Gazzetta Ufficiale pubblicala si-
ogn^fetonapre^ocorie^rmraìlamano sarà.] toazion* delle tesorerie al 31 gennaio 1867. 
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In una corrispondenza dalla capitale leg
giamo : 

V'ha chi pretende di sapere, che se nella 
Camera si costituisce una solida e sicura 
maggioranza governativa, il ministero Bica-
soli vorrà profittarne col prender parte ad 
una audace combinazione, di cui il risultato 
sarebbe l'acquisto veramente completo della 
indipendenza nazionale. 

E per discorrere con maggior precisione, 
si pretenderebbe che il matrimonio dei prin
cipe Umberto con la giovine figlia dell' ar
ciduca A'berto d'Austria, matrimonio che 
si vuol dare come già deliberato, sia da 
considerarsi come il preludio d'un accordo, 
di una combinazione, ai una alleanza insomma 
fra l'Austria e lMtalia, alle quali unite in
sieme spetterebbe di dar fuoco allo zolfanello 
di un incendio orientale. 

Ciò che guadagnerebbe l'Italia, non vi e 
alcuno che non lo capisca: guadagnerebbe 
per lo manco il Tirolo italiano. E chi sa? 
Siccome non è da credere che la Francia 
volesse starsene inoperosa spettatrice di una 
coflagrazione che è pur nei suoi voti, anche 
da cotesto lato l'Italia avrebbe ad accapar
rarsi un boccone che nessuno p ò dire che 
non sia suo : il boccone di Nizza per il 
quale la Erancia, s'intende bene, troverebbe 
un compenso coli'ingoiarsi pulitamente il 
Belgio. E intanto l'Austria mostrerebbe di 
aver compreso davvero l'interesse suo, fa
cendo a tutta oltranza una politica danu
biana. 

Sullo stesso argomento leggiamo in un 
altro carteggio fiorentino : 

Dietro informazioni ricevute da fonte au
torevole posso accertarvi che l'alleanza colla 
Austria in vista delia complicazione orien
tale cioè contro la Russia e la Prussia è un 
fatto compiuto. Il Menabrea partì ' per To
rino, quindi recherassi a Vienna. Questo 
viaggio ha un duplice scopo : 1. d'assistere 
alle promesse del principe ereditario con una 
principessa austriaca; 2. combinare l'azione 
per le eventualità orientali. Ora capirete 
perche la Erancia tanto s' affretta ad orga
nizzare il suo esercito. Da quanto pare il 
gabinetto Ricasoli ha accettato tali alleanze 

Noi conosciamo finalmente, non già per 
mezzo d'indiscrezioni più o meno incomplete, 
ma in una maniera ohiciale, il progetto di 
legge sull'armata ; ieri è stato presentato al 
Corpo legislativo, ed il Moniteur dei 9 io fa 
precedere da motivi molto sviluppati che riem
piono dieci colonne del giornale ciuciale. 

Dopo il progetto del governo, ogni anno 
l'intiera classe nei giovani inscritti sulle liste 
della coscrizione saia levata; il numero tirato 
a serie non servirà che a designare quelli i 
quali saranno chiamati a servire nell'armata 
attiva, e quelli che faranno parte delia riserva. 

La durata dei servizio è di nove anni. I 
giovani incorporati all'armata auiva vi re
steranno cinque anni, e passeranno i quattro 
ultimi an.ii nella riserva. Gli altri passeranno 
quattro anni nella riserva e cinque nella guar
dia nazionale mobile. 

Il progetto, sotto la sua forma attuale, ci 
è sembrato poco preciso. Tuttavolta pare 
decretato che il matrimonio sarà proibito, salvo 
l'autorizzazione speciale per Tarmata attiva 
o la riserva, e per conseguenza, i giovani 
della prima categoria di ciascuna classe non 

, potrebbero ammogliarsi se non compiuti ven-
l tinove anni e i più favoriti dalla sorte ai 24. 

L'articolo 4 dice che i giovani della riserva 
non sono esonerati. Si P^o quindi cunchiudere ; 
che l'esonero è mantenuto per l'armata attiva. 
Il rimpiazzo è ammesso per la riserva; proba
bilmente non è adunque autorizzato per 1 ar

ata attiva Si ricorda che questo progetto 
primitivo fissava invariabilmente in ciascun 
S n g e n t e la parte dell' arùiata a t o a e 
quella della riserva senza 1 i n ^ T f \ l° df 
Corpo legislativo. Lo stesso progetto dava al 
governo il diritto di disporre a suo agio de la 
riserva senza consultare i mandatari dei 
paese. Il progetto attuale lascia al Corpo le-
gislativo il diritto di stabilire il numero dei 
coscritti chiamati al servizio attivo. La guar
dia nazionale non potrà essere chiamata in 
attività che per una legge speciale, o nell'in-

I tervallo delle sessioni con un decreto che do
vrà esser presentato in un lasso di tempo di 
venti giorni al Corpo legislativo per esser 
convertito in legge. La discussione stabilirà 
probabilmente un punto che ci sembra fin da 
ora fuori di dubbio, in virtù dell' articolo 2.° 
del Codice civile, cioè che la legge non può 
aver effetto retroattivo, e non concerne che 
i contingenti futuri. I dibattimenti non man
cheranno di rischiarare ciò che può avervi di 
oscuro in questo primo progetto. 

Scrivono da Parigi alla Gazzetta di To
rino su questo argomento: 

Fu presentato il progetto di legge sull'ar
mata e la guardia nazionale, di cui fu ri
chiesta la lettura, che cerne constata lo 
stesso Moniteur, fu accolto con movimenti 
in diversi sensi. Il progetto consta di 15 
articoli. 
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t Questo progetto supera in rigore quanto 
si poteva aspettare. Sotto un titolo o sotto 
uu altro, tutti i francesi sono chiamati sotto 
le armi, e dovranno compiere i loro nove 

vilegi, perchè gli esonerati sono tenuti a 
servire uella guardia nazionale mobile. 
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Sui torbidi d'Irlanda il Morning-Herald 
pubblica particolareggiate informazioni. 

Per quanto lord Derby abbia manifestato 
alla Camera dei lordi che non sarebbe neces
sario l'invio di nuovi rinforzi o che "Walpoole 
abbia dichiarato alla Camera dei Comuni che 
le notizie dei giornali erano esagerate, il mo
vimento insurrezionale dei feniani ispira evi
dentemente assai seri timori. Per farla finita 
eoli'insurrezione ììTimes, VHerald ed WDaily 

americano che infocassero «gli individui im
plicati nella rivolta, che verranno condannati 
e puniti per delitto di pirateria. Non si può 
permettere^ dice il DailypNetos parlando degli 
americani sbarcati in Irlanda, che quest'isola 
diventi il Nicaragua di filibustieri della risma 
di Valker. I 

L'insurrezione è diretta da un governo prov
visorio che ha indirizzato un « proclama al-
l'qniverso in nome della repubblica irlande
se! » Dichiarasi in questo documento publicàto 
dal Morning Post che l'Irlanda, dono secoli 
di pppressione e dopo avere indarno in questi 
ùltimi tempi fatte sentire le sue lagnarize al 
governo inglese, respinge il flagello del go* 
verno monarchico ed aspira a fondare una 
repubblica sulla base del voto universale che 
guarentisca ad ognuuo l'intrinseco valore dei 
lavoro. 

Il governo provvisorio aggiunge che l'Irlanda 
non fa la guerra al popolo inglese ma al verme 
aristocratico che si rosicchiò il verde dei suoi 
campi, alle sanguisughe che succhiano il suo 
sangue e quello del popolo d'Inghiiterra.Il pro
clama termina col seguente appello agli operai 
inglesi: «Non sono solamente i vostri cuori 
che noi vogliamo, sono le vostre braccia. Ram
mentatevi gli orrori della fame e la degra
dazione che l'oppressione del lavoro pose ac
canto ai vostro focolare. — Ramnientatevi il 
passato, volgete lo sguardo all'avvenire e ven-k 

dicatevi dando a vostri figli la libertà per 
mezzo della lotta che sta per impegnarsi a 
•favore dell'indipendenza umana.» 

Si può esser certi che la popolazione operaia 
della metropoli rimarrà sorda a quest'appello 
e la miglior prova si e la pubblicità che ì 
'fogli di Loudra non esitano a darle. 

e gua-
detto per 

nelle casse delle tesorerie venete lire 8 milioni 
197,771 99, in totale lire 357,792,071 09. 
; Dalla stessa situazione risulta che il deficit 

di tesoreria ascende a lire 4,354,382 78. 
Si aggiunge che la massima parte \ 

rentita dalle malleverie, ma non ò det 
yqual somma. 

— Nostre particolari informazioni, dice la 
Gazzetta di Genova, ci mettono in grado di 

.assicurare che tra non molto verranno sop
pressi i Gran Comandi dei Dipartimenti mi
litari .territoriali, sopprimendo pure alcune 
divisioni di minor importanza. 

Saranno pure aboliti i Comitati delle diverse 
armi nonché 1 Comandi di brigata. Si stabi
liranno invece dei Comandi di presidio. 

Si istituirà una riserva dell'esercito nei re
lativi quadri e si stabiliranno due grandi 
Ispettorati. 

L,.T" QuSst'°8Ri» a l l e 4 P°m> giungeva in 
] Milano il generale Garibaldi. (Secolo). 

v — Leggiamo nella Gazzetta dì Mantova* 
dell'I! : 

OC0,O 

NOTIZIE ITALI 

Sabato (9) alle ore 10 antim. il generale 
Garibaldi si recò a Belfiore ad onorare la me
moria dei martiri ivi caduti per mano dei 
prezzolati carnefici dell'Austria. Lo accom
pagnarono la Guardia nazionale, la banda cit
tadina e quelle di quasi tutti i paesi della 
provincia, nonché un numero considerevolis
simo di persone e moltissime carrozze; giunto 
sul campo di Belfiore, il prode generale pro
nunciò alcune meste e pietose parole. Disse: 
«Ogni riconoscenza e benedizione per questi 
martiri e prodi campioni che sfidarono co
raggiosamente il dominio straniero!: che sa
rebbe stato senza questi virtuosi estinti? Man
tova si distingue da tutte le altre città per 
queste vittime, il cui esempio si deve im
primere nei cuori della nascente gioventù. » 
Garibaldi era visibilmente addolorato, e le la-

; grime gli sgorgavano dagli occhi : anche sul 
volto degli astanti si vedeva scolpita una 
grave mestizia, e molti piangevano dirotta
mente. Eu una scena delle più commoventi e 
solenni, e che rimarrà indelebile nell'animo 
di tutti. 

I Ritornato in città per Porta Pradella fra 
le acclamazioni incessanti de! popolo e pre
ceduto dalle bande musicali che suonavano 
l'Inno, Garibaldi si recò direttamente al Tea
tro Sociale, ove VAssociazione del Progresso 
ebbe la facoltà di poter tenere seduta pub
blica sotto la presidenza dell'illustre generale; 
la platea ed i palchi erano talmente gremiti 
di cittadini, che molti dovettero sortire dal 
teatro per non restare soffocati dalla folla. 

| Appena fu dichiarata aperta la seduta, una 
salva prolungata di applausi e .sonori bat
timani diede il ben venuto alla specchiatis-
sima individualità che occupava il seggio pre
sidenziale, ì 

tutti hanno stretto dovere di professare, | ™ S ^ 
contro le arti mquaiitioaoili che alcuni met- } S ^ & ^ l l 1 ^ ^ ^ ^ ^ ' 1 -
tono ni pratica per combattere i loro avver- ' l l n 2 r a m a n o m e d e l k A«*«"*»•»>><»»" ™ «•*• 
san. Domenica mattina, nel momento scesso 
delle elezioni, un giornale bolognese L'Amico 
del POJÌUQ uava la notizia che il commen
datore Mingiietti trovava»! a Roma, e su 
questa sua pretesa gita si facevano ì più in
giuriosi commemi. U sig. Mingiieiti è a Pa
lei ' 
quando g 
essere domenica 3 al convegno , li egli stesso 
aveva dato ai suoi elettori nei palazzo Piz-
zardi. Dopo queila riunione, prese alcune ore 
di riposo, il &ig. MingheUi ripartì immedia
tamente per la Sicilia o toccò di volo le stazioni 
continentali senza fermarsi in alcuna città e 
molto meno a Roma. 

,-* Leggiamo nei giornali di Milano che il 
signor commendatore Correnti, ministro della 
pubblica istruzione, con lettera del 5 marzo 
annunzio al cav. Ignazio Cautù aver egli de
cretata la somma di lire OOUO a sussidio del-
1 istituto degli istruttori d'Italia, dichiarando 
che « il Ministero mente desidera più viva
mente che di veder prosperare e di molti
plicarsi m Italia le istituzioni simili a que
sta e che farà sempre quanto può per aiutare 
il loro incremento, i 

''L'onorevole Biancheri ai Ministero della 
marina pare voglia mettersi veramente sulla 
via. delle economie. Con un recente ordine del 
giorno ha disposto che siano licenziati tutti j 
gL'iuipiegati straordinari che alia Marina e-
rano in certo numero senza che veramente vi 
fosse un bisogno positivo de'loro servizi; 
questa disposizione è accompagnata con un'al
tra che accorda a ciascuno di questi impie
gati un compenso di lire 130 circa per ì ser
vizi prestati. Noi applaudiamo sinceramente 
al signor Biancheri e facciamo voti perchè 
continui con questo sistema dv economie che 
è n più acconcio alle condizioni delle nostre 
finanze. (Mar. Ind. e Commercio) 

— Leggiamo |nella .Gazzetta^ delle lio~ 
magne ; * 

Protestiamo in nome di quella lealtà che 

armo. Egli trovavasi colà da diversi giorni, 
uaudo giunse a Bologna il 2 corrente per 

— La ducchessa di Genova.è partita ieri 
sera per Tonno, addolorata per la notizia del
l'improvvisa morte della sorella la principessa 

ingrazia a nome della Associazione del prò, 
gresso delia visita cordiale che le fu latta, \ 
lo prega di accettare in dono il testamento d, 
Tito Speri, scritto tre ore prima di salire i 
patibolo. Lo ringrazia dì aver accettata la 
candidatura, e lo prega a volere dichiarare 
cne qualora venisse eletto in qualche altro 
Collegio, egli non accetterà che per il solo 
di Mantova. (Viva il deputato Garibaldi, ed . 
applausi.) 

Garibaldi ringrazia delle cordiali manife
stazioni il popolo mantovano, accetta di buon 
grado il dono del testamento del martire 
della libertà Tito Speri, e dichiara che qua-

I lora fosse eletto deputato, pregherà h Prov
videnza di dargli forza di ben rappresentare 
la città di Mantova al Parlamento. E giacche 
si trova neirAssociazione del progresso, dice 
che è inutile parlare di progresso finche non 
si faccia il primo passo in materia di reli
gione: accenna che lui è della religione di 
Cristo, che è quella che unisce tutti i popoli, 
mentre l'altra del papato li divide. (Applausi 
bene bravo). Passa poi a raccomandare i si
gnori Acerbi, Ghinosi ed Aporti, cittadini 
mantovani, e che potrebbero bene rappresen
tare gli interessi del paese al Parlamento ; 
insta da ultimo perchè le diverse Società ope
raie in Mantova abbiano a unirsi in una 
sola, poiché nell'unione sta la forza (Applausi 
vivissimi). 

Dopo di che, il generale Garibaldi usci dal 
boha. Alla stazione trovavansi il principe, il t e a t r 0 e v e u n e a c c o l t o c o n p o r o s e accla-
preletto, il sindaco e la Casa Reale ed espres
sero i sentimenti della propria condoglianza, 

Il principe Umberto si fermerà in Milano 
sino all'apertura del Parlamento. In questa 
solenne occasione si recherà a Firenze, ovo1 

inazioni dal pubblico che lo attendeva per 
seguire la sua carrozza sino al Municipio, 
ove egli si recò per ricevere il diploma di 
cittadino mantovano, e quivi pure la molti
tudine lo attese per accompagnarlo fino alla 
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oasa Nuvolari, nella quale egli rimase tutto 
il giorno, e alle 9 pom. era di già coricato. 
Ieri mattina poi partì alle ore 6 per Legnàgo 
e desiderò suo malgrado di abbandonarci in
cognito, perchè si trovava molto stanco. e 
non avrebbe potuto'assistere alle entusiastiche 
acclamazioni della popolazione. j 

— Scrivono da Roma al Gorr. Italiano : 
Credesi che la missione dei commendatore 

Tonello è oramai giunta al suo termine/ 
Oltre ai vescovi già nominati, in un pros

simo concistoro si faranno conoscere quegli 
altri su cui il governo italiano ed il ponti
ficio sono caduti di accordo. 

Si assicura che in questi ultimi giorni il 
comm. Tonello abbia tentato d'intavolare 
trattative col governo del papa per intro
durre qualche facilitazione e riforma nelle 
dogane dei due Stati, a gran vantaggio delle 
transazioni commerciali fra i rispettivi sud
diti, ma che finora non sia potuto giungere 
ad alcun risultato. Persistendo il governo 
pontificio nel mostrarsi avverso a questo pro
getto, l'inviato italiano non tarderà,ad essere 
1 ritorno fra noi. 

***** r?«fr* 
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nostra patria, esaminando gli avvenimenti 
Che sorgono in Oriente in mezzo a quelle 
popolazioni cristiane , nostre correligionarie 
si può predire la ricostruzione dei formida
bili forti di Sebastopoli e la rigenerazione 
dèlia nostra flotta nel!mai* Nero! 

«•Ancora un brindisi, miei signori, agli 
eroi caduti a Sebastopoli, ai soldati russi 
nostri fratelli, docili come fanciulli, intro
n i {« incrollabili come cedri ! Alla salute 
anche di tutti i nostri commilitoni che so
pravissero alla difesa di Sebastopoli !....» 

Notizie telegrafiche riferiscono che in com^ 

agli antichi baluardi di Sebastopoli. 
— L' Era novella di Messico, in data 

27 gennaio pubblica il seguente decreto di 
J uarez. . • ! ; . •• ,, <ltsm&i • 

« Benito Juarez, presidente degli Stati 
Uniti messicani, a tutti gii abitanti facciamo 
sapere: 

« Art. 1. Siccome tutto le potenze d'Eu-
ppa hannojriconosciuto il governo usurpa-
ore, cosidetto imperiale, così cessano le re

lazioni tra la, repubblica e i detti governi. 
« Art. 2. Le nazioni che vogliono ranno-

entroil termine di giorni 60 fissato all' ar
ticolo 4 del succitato reale decreto. -,, | 

Questo registro potrà essere modellato come 
le liste di classificazione, ed in esso verranno 
con dettaglio, e chiarezza riportate, oltre le 
indicazioni generali per l'identificazione per
sonale, anco tutte le domande, informazioni 
ecc., che fossero per fare e porgere i co-, 
scritti suddetti. ; 

A cura poi di chi sarà incaricato della 
tenuta del suddetto registra doyranao feén-i 
dorsi avvertiti i giovani stèssi, di insinuare 

; 
X si 

>T2 

V i 

I 
i titoli d'esenzione che potessero vantare a 

memorazione di quella eroica difesa si die- termini della legge austriaca 29 settembre 
dero splendidi banchetti a Tiflis e in mezzo 1858; istruendoli sul modo di regolarmente 

documentarli. 

che T ha preceduto fra noi. Bisogna udirlo 

fella sua sortita* per formarsi un concetto 
elle difficoltà sulle quali sorvola con tanta 

disinvoltura. Le parlantine poi, i movimenti 
comici eh* egli improvvisa sono u*f amenità 
dal principio alla fine. 

Tutti gli altri ' cantanti eseguiscono a pun
tino la loro jiarte, e la signora Lomi. che 
in questo spartito non ha molto lavoro, di
mostra però che ha la scintilla dell'arte. 

V orchestra £|bene diretta dal nostro va
lente ÒhiocÌhi*e*i cori sono bene istruiti. " 

— Scrivono al Giornale di Napoli, che 
la partenza del Borbone, la quale doveva , , . r . -it„. . -- _ 
avvenire di questi giorni, e stata differita, a da.re. iqueste relazioni- nommeranno nuovi 
«ausa dell'infermità della ex-regina Sofia, al M E " ? W gtt WM KfWl G™f?rmi a i 

prossimo maggio : sembra che il luogo di ri
tiro, prescelto dalla coppia ex-reale, sia un 
paese della Svizzera. 

JJOTI 
i f : ' > \. J * ! , ri 
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.. Le notizie che si hanno sull' andamento 
della politica russa, farebbero credere che a 
Pietroburgo si tenta riunire in confedera
zione i tre Stati cristiani dell'Oriente: la 
-Grecia, la Serbia e la Rumenia. 

Le reticenze di lord Stanley farebbero cre
dere che molto di vero vi sia nelle voci 
sparse sulla promessa fatta, dalla Russia. 
alla Serbia, che in caso che qualche Potenza 
europea intervenisse nella lotta tra' Cristiani 
e gli Ottomani, essa appoggerebbe colle armi 
i primi. 

11 movimento feniano pare che voglia ac
quistare qualche estensione. Gli insorti hanno 
sostituito un Governo provvisorio, che ha 
trasmesse al Moming-Post un proclama, in 
cui dichiara aspirare alla fondazione di una 
repubblica basata sul suffragio universale. 

Corre voce che gli Stati Uniti non sareb
bero alieni dal riconoscere i feniani come 
potenza belligerante. 

— Togliamo dall' invalido russo la se
guente descrizione del settimo banchetto che 
riunì a Pietroburgo i difensori di Sebasto
poli: 

Il granduca Nicolò, che fu tra i prodi che 
pugnarono a Sebastopoli, trovavasi fra i con
vitati. Egli fece un brindisi allo czar el uno 
ai suoi commilitoni. Il generale Todleben 
propinò alla salute dei granduchi Nicolò e 
Micheh. Il granduca Nicolò prendendo la 
parola per la seconda volta disse : ' 

« Miei signori, permettetemi un nuovo 
brindisi. Rammentiamoci degli unici nostri 
alleati durante la memorabile guerra di Se
bastopoli !! Alla salute dei prodi volontarii 
greci e dei loro fratelli che in questo mo
mento soffrono le pene del martirio, che com
battono e muoiono da eroi! » 

Queste solenni parole fecero sugli astanti 
la più profonda impressione, a cui seguì uno 
scoppio di frenetiche acclamazioni. 

Il generale Menkoff che nell'annuale ban
chetto dei prodi di Sebastopoli tiene sempre 
eloquenti discorsi, disse fra le altro cose: 

« Alla maniera che cinque secoli fa, inu-
rnerevoli bande di Tartari che invasero la 
santa Russia dalla parte di Oriente, furono 
da noi cacciati dopo una lotta eroica, che 
salvò gloriosamente la patria nostra e la ri
generò ; alla stessa maniera, invasa ai nostri 
tempi dalla parte d'Occidente, per opera di 
un nemico formidabile, noi, in mezzo alle 
mine, alla distruzione, all'esterminio, sal
vammo il nostro onore nazionale, in una 
lotta gigantesca ed eroica. 

« Sebastopoli, non ò guari, sostenne essa 
pure attacchi da giganti, e alla sua volta 
sterminò orribilmente le file dei nostri ne
mici. Sebastopoli coperse col suo petto eroico 
l'onore e la gloria della Santa Russia ! 

« Città dilettissima della nostra madre 
patria, è dalle tue rovine insanguinate che 
spuntò l'aurora di vita novella ! 

« Città gloriosa tu non sei morta, no, tu 
non hai ancora compiuta la tua missione 
storica! 

» Contemplando l'avvenire della grande 

diritti e agli interessi .della repubblica. 
« Art. 3. Il commercio al minuto eserci

tato dagli stranieri dovrà cessare in tutto 
il paese. » \:']{ 

Il giornale messicano mette in dubbio la 
autenticità di questo strano documento, |ma 
parecchi fogli guaristi ri se ne sono già impa
droniti per commentarlo e approvarlo. Videa 
liberale ù\ Zacapoaxtla, ne parla in questi 
termini: ' 

« La rottura delle relazioni tra la repu-
blica e le nazioni d'Europa è una necessità 

erchè quelle nazioni riconoscono l'impero ; 
una necessità tanto più imperiosa in quanto: 

che nei trattati i messicani avevano sempre 
la parte peggiore, e meno diritti che gli stra
nieri. 
^ « L'articolo secondo del decreto salva per 

l'avvenire gli interessi e i diritti della re-
publica. Se le Nazioni dell'Europa vogliono 
iniziare nuove relazioni ccl Messico, i nuovi 
trattati concederanno ai loro sudditi i diritti 
e le guarentigie che loro si possono accor
dare con giustizia, ma senza ledere quelli 
della repuDlicà e de'suoi figli. . 

- i v r 

ELEZIONI POLITICHE GENERALI 

Melilo eletto Agostino Plutino. — S. Deme
trio eletto Salomone — Cassano all' Ionio 
ball. Chidi'chimo 206, Compagni Hi . Caulo-r 
ma eletto Amaduri — Sala eletto Sandonato. 
— Esìli ball. Carboni 299, Serpi 246. — 
Torchiara ball. Menotti Garidaldi 223 > Maz
zetti 191.— Villo ball. Dedominicis 1G2, Ate-
nolfi 121 — Petralia ball. Deodato 135, Pina 
120. — Brienza elette Lovito — Lagotiegro 
ball. Villani 195. — Salerno 86 — S. Gior
gio eletto Nisco. — Sjwletj ball. Pìanciani 
234, Campello 151. — Tricarico eletto De-
boni. — Liecia eletto Sipio. — Cagliari ball. 
Garai 251, Eloy 219. — Nuramims eletto Sa-
laris. — Serra di Falco eletto Lanza Scalia. 
Palata eletto Noranante.—Piedimonte eletto 
Belgiudiee. — Todi ball., Leoni 194, Manni 
24. — Bivona eletto Ferrantelli. — Arogana 
ball. Cognata 151, Causi 129. 

(XìXKXKX)— 

2. Per quanto riguardai refrattari,, la 
loro posizione nelle liste è già fissata dal 
rispettivo numero di rango. Si dovrà però 
nel registro suddetto indicare di fronte a 
ciascheduno l'ultimo numero, col quale venne 
chiusa definitivamente la levk, cui avrébbe-
dovuto formar parte, e la posizione quindi 
che dovrebbe avere in riguardo al presente 
suppletorio arruolamento. 

3. Rispetto invéce ai coscritti omessi od 
eliminati come ignoti dalle liste, si dovrebbe 
dopo assegnata la leva, della quale av*eb-i 
berp dovuto formar parte, procedere alla loro 
estrazione suppletoria colle formalità di leg
ge per tutti gli anni, pei quali furono om-
messi od eliminati, semprecchè fino dalla 
prima o successiva non estraggono un nu
mero requisirle, e per cui si andrebbe a 
rendere superflua tale operazione pegli anni 

| susseguenti. ' *\' 
| 4. I registri d'iscrizione, e le liste di elaa-
' sificazione dovranno essere chiuse tosto spi-
; rato il termine perentorio per 1*insinuazione 
I dei coscritti, fissato dal suddetto reale de-
; creto, e venire quindi firmato dai signori 
. Sindaci delli rispettivi Comuni. 
1 5. Compilati così i registri e le liste di 

classificazione, i signori sindaci in unione 
alle Giunte Municipali, esporranno nell' ap
posita finca delle liste suddette il loro pa
rere sulla legalità dei prodotti, titoli di 
esenzione, e sulla regolarità dei predetti do-

l cumenti giustificativi. 
[:. Ciò fatto, i suddetti signori Sindaci ne 
faranno allestire una copia concordata,, da 
trattenersi nell'ufficio comunale ; e trasmet
teranno quindi le liste originali corredate 
dei relativi documenti ai signori Commissari 
Distrettuali, i quali restano incaricati dello 
ulteriore esame delle stesse-, nonché della 
esposizione del proprio voto nell' apposita 
finca, e la conserveranno poscia nell' ufficio 
commissariale, fino a tanto, che dalla Regia 
Prefettura con altra circolare saranno ri
chiamate. 

; I signori Commissari distrettuali avverti
ranno poi di non procedere all'estrazione a 
sorte dei coscritti assenti, dei quali è fatto 
cenno all'art. 3 della presente circolare, do
vendo rispetto a quelli, che insinuassero do
mande di esenzione, attendersi la [superiore 
approvazione delle liste stesse. 

6. Si riserva per ultimo questa [Prefettura 
di fissare in appresso i termini, e le moda
lità per l'esame, e l'approvazione dei regi
stri d'iscrizione o liste di [classificazione, e 
pel successivo assento dei coscritti, che sa
ranno ritenuti requisibili. 

Della presente si prega di accusare rice
vuta, e si-gradirà inoltre un cenno d'infor
mazione sulle pratiche che si andranno .ad 
iniziare in base alla presente circolare. 

Il Prefetto , 
Avv. Luigi Zini. 

Siamo assicurati che la solerte direzione 
di questi nostri grandi teatri, si dà tuttala 
premura per combinare uno spettacolo d'opera 
e ballo nella stagione della fiera dei Santo, 
corrispondente a quell'importante epoca. So 
vi riuscirà coi pochi mezzi di cui può di
sporre la loderemo assai. Intanto spariamo 
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Le guardie di P. S. precedettero all'ar

resto nel giorno 12, di certo C. A. perchò 
scolto in flagrante reato di borsaiuolo in danno 
di certo B. G. t 1? 

> i. k 

Nel giorno 12 corr. marzo le guardie dì 
P. S. arrestarono due individui per oziosità 
e vagabondaggio. 

Nel pomeriggio del 12 corr. svìluppavasi 
un'incendio nella fabbrica di vetri sita al 
n. 2 nella strada di circonvallazione fuori di 
Porta Codalunga, di proprietà del sig. Cime-
gotto Pietro. Accorsi sul luo^o i Pompieri, le 
guardie di P. S. ed i Carabinieri poterono 
ben presto spegnere l'incendio. Non si conosce 
il danno. 

> * 1 

La Giunta municipale pubblica il 
seguente avviso : 

Cittadini 1 
Domani ricorre il giorno natalizio 

di Sua Maestà il Re nostro. 
Alle ore 10 ant. si celebrerà, die

tro iniziativa, della Curia Vescovile 
una funzione religiosa nella Cattedrale, 
ed alle ore 12 merid. avrà luogo la 
parata della Guardia Nazionale e delle 
Regie Truppe di guarnigione nella 
Piazza Vittorio Emanuele l i . 

Alla sera il Palazzo, gli editizii mu
nicipali ed il Teatro Concordi 'saranno 
illuminati a cura della Giunta. 

Padova 13 marzo 1867. 
. ' * l i * 

Il Sindaco : A. MENEGHINI 

Dinanzi a questo fausto avvenimento tor
nano inutili le nostre parole di eccitamento 
ai Padovani. 

CA T T A S 
T h E NOTIZIE VARIE 

La regia Prefettura di Padova ci 
invita a publicare la seguente circo
lare. 

Padova 3 marzo 1867. 
Per dare esecuzione nel modo più acconcio 

possibile, alle disposizioni portate dal Di
spaccio 21 febbraio p. p. N. 2214 del mi
nistero della guerra, nella parte che si ri
ferisce ai coscritti refrattari od ommessi 
dalle liste di classificazione, o cancellati dalle 
stesse come ignoti, ed appartenenti alle leve 
militari indicate all'articolo 2 del reale de
creto 17 febbraio decorso, questa Prefettura 
crede opportuno in appendice alla propria 
Circolare 21 mese scorso, N. 2881, di av
vertire, e prescrivere quanto segue: 

1. A cura dei signori Sindaci sarà imme
diatamente disposto perchè nella residenza 
municipale si apra un registro di iscrizione 
di tutti i giovani, che trovandosi nelle sud
dette circostanze, saranno per presentarsi 

Domani sera dalle 7 alle 8 nella Sala del 
Circolo popolare sopra*la Birreria degli Stati 
Uniti, Via Maggiore, vi sarà la solita con
versazione di Economia popolare. 

Così pure domenica prossima (17 corrente) 
alla medesima ora e nell'istesso locale, il 
signor Angelo Wolff riprenderà le sue con
versazioni sui Diritti e doveri dei&cittadini. 

••• 

Un rancidume del vecchio codice militare 
piemontese obbliga ancora i soldati sotto le 
armi d'inginocchiarsi al passaggio d'una pro
cessione col Santissimo. Sareobe tempo di 
radiare dal codice militare tale usanza da. 
medio-evo onde non avvenga ciò che ieri è 
avvenuto alla nostra guardia nazionale che | 
dovette stare inginocchiata nel fango finche sfilò 
la processione. 
i 

4 

Il Don Checco comparve ieri sera al tea
tro Concordi e fu il benvenuto del pubblico. 

Quel giovialone del Fioravanti, artista di 
gran peso, conosciuto nel mondo e in altri 
siti, non lasciò nulla desiderare alla fama 

Impacci Te legra l le l 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 13. —• i r Senato adottò la mo
dificazione dell'articolo 26 della costituzione. 

NUOVA YORK, 11. — La Camera dei 
rappresentanti respinse la proposta di Sum-
mer tendente" ad ottenere nuove garanzie per 
la ricostituzione del Sud. 

DUBLINO, 12 (sera). — Il paese ò tran
quillo. 

COPENAGHEN, 12. — Verrà presentata 
al Sandsthing una legge con cui il principe 
reale viene nominato reggente durante il 
viaggio del Re a Londra. 

VIENNA, 13. — La Presse dice [che la 
sola cosa certa relativamente alla nuova fase 
della questione orientale è che la 'proposta 
della Francia di dare la Tessaglia, 1' Epiro 
e la Cari dia alla Grecia non fu approvata 
dall' Inghilterra e non trovò nemmeno in 
Vienna favorevole accoglienza. 

NUOVA YORK, 11. — La Camera dei 
rappresentanti adottò un supplemento al pro
getto di legge sulla ricostituzione degli Stati 
del Sud concedendo alcuni nuovi poteri ai 
comandanti Militari. Il congresso non aggior-
nerassi finché non sia ultimata la questione 
relativa alle garanzie proposte per la rico
stituzione. 

PARIGI. — La France smentisce la voce 
che la Francia tratti coll'Olanda per l'acqui
sto del Ducato di Luxemburgo. 

AMSTERDAM, 12. - La banca di Olanda 
ha ribassato lo sconto al tre. 

VIENNA, 12. — L'apertura del Reichsrath 
subirà un aggiornamento di alcuni giorni iu 
causa dello scioglimento di alcune diete. 

Ferdinando Campagna ger. resp. 

j u 
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Considerato cde importa (provvedere il più presto, possibile al ^regolare, servizio dei Seg 
•tar^rComunali eolio norme stabilite dolio leggi vigenti. i ,•. T ..'. 

Viste le istruzioni 27 Settembre 1865 diramate dal Ministero dell'Intorno sugli esami a 
subirsi .dagli aspiranti all' Ufficio di Segretaria) Comunale la Circolare, Ministeriale 24^ Di
cembre 1866 intorno alle medesimo. - H f n " " 

^ r > focoltà;^ citate istruzioni. 
Y: t J _• . ., (,- , 1 . - . f '. f ;v*l.,J, •, B* 

T E R M I N JT:"' •""-'I--•"-
3 
4 
ge*'articólo 18L del Regolamento, approvato cén H< Decreto 8 Giugno .18.65 N, 2321; per subire 
*Ui esami relativi, previo radempimentò di quanto prescrive l'art. 4 dello ripetute istruzioni 
he qui ad ogni buon Me.si .trascrSyopo. ,}] ; . . . . . . . , . , 
Il presente vèrlrà pubblicato nel GÌORKAI;B w PADOVA e diramato in tutti I Comuni della 

Provincia a pubblica notizia e per norma degli interessati. 
Padova, 28 febbraio 1861 ' •' : -^ •'"'. - ' b r ' ' : 

IL PREFETTO 
Avv. L U I » ! JKIMI 
il) Militi Uv 
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Tutti gli aspiranti all'Ufficiò di Segretario Comuhalo'dovranno presentarsi nei giorni 1,2. 
, 4y,dol pvY.Maggio dinan^.QjJa Commissione pressò questa Prefettura costituita a termìn 
aM'nn+inrkln 1Q Hai ttnrtrnl nrvmn+r* o m e n i m i ^ AA^ ti ìWw.,mJAÌ) r r i . , ^ « ^ 1 QAK T\J OQQl , -W -̂U «.-uYl*. 
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Il Ministro Segretario di Stato per gli-affari dell'Interno 
Veduto Tari 18 del'Regolata, approvato conaiegio Decreto dell'8 Giugno 1863, n. 2321. 

DETERMINA: 
ART. 1. Nel mese di ottobre d'ogni anno si berranno di'regola in ciascuna Prefettura gli 

esami per gli aspiranti ai posti vacanti di Segretario comunale. i 
ART. 2. Il Prefetto della Provincia potrà anche nel concorso di speciali circostanze indirli 

straordinariamente con facoltà in questo caso di abbreviare il termine prescritto per la pu-
blicazione dell'avviso, osservate del resto le formalità proscritte nell'ultimo alinea dell'ar-
tic. 18 del Regolamento. . , - ! • ? 
.., ART. 3. Spetta al,Prefetto di curaro la convocazione della Commissione esaminatrice nei 
giorni destinati per gli esami o per le operazioni preparatorie che sono ad essa demandate 

ART. 4. I concorrenti agli esami dovranno almeno tre giorni avanti l'apertura di èssi aver 
fatto pervenire le loro istanze in carta da bollo alla Segreteria della Prefettura corredate 
dei documenti giustificativi prescritti dal citato art, 18, come di-ogni altro documento che 
credessero utile di produrre per comprovare titoli o gradi accademici di cui per avventura 
taluno andasse insignito. j -. 

ART. 5. Il giorno precedente l'apertura degli esami si riunirà la Commissiono por verifi
care i titoli dei concorrenti q-dar. giudizio sulla loro ammissione al concorso. 

ART. 6. L'esame sarà scritto e verbale. Si l'uno che l'altro hanno per iscopò di accertare 
nell'interesse dei Comuni e del pubblico servizio, se i concorrenti abbiano acquistato me-^ 
diante regolari studi sufficiente grado di cultura, e sieno idonei al pratico disimpegno delle 
molteplici incombenze assegnate dalle leggi amministrative agli uffizi ed alle Autorità mu
nicipali, epperciò: 

o) L'esame scritto consisterà nella risoluzione di un quesito di aritmetica comprendente le 
rime 4 operazioni di numeri intieri.e di-frazioni - nella compilazione di un verbale di deli-
erazione del Consiglio Comunale - nella esposizi one diretta al Prefetto di un fatto riguar

dante la sicurezza pubblica o la Polizia municipale. - e nella risposta sommaria a due que
siti relativi a qualcuno degli atti principali della comunale amministrazione. 

b) V esperimento orale avrà per oggetto: , . 
Lo statuto fondamentale del Regno. . , ' ; . 
La costituzione e la rappresentanza del Comune. 
I requisiti per l'elettorato e la eleggibilità. 
La compilazione delle liste e la forma delle elezioni. 
I caratteri distintivi e la forma delle deliberazioni,dei Consigli e delle Giunte Comunali. 
II censimento della popolazione, e la tenuta dei registri deHo Stato Civile. 
I Bilanci preventivi e consuntivi e la contabilità relativa. :• .;.• 
Le disposizioni legislative e regolamentarie .sul sistema decimale dei pesi e delle misure. 
Le somministrazioni e gli alloggi militari a carico dei Comuni. - Gli obblighi dell' Uffizio 

Comunale e del Segretario per riguardo alla leva militare. 
Le leggi ed ì regolamenti sulla* Guardia Nazionale. .. 
La légge sulla pubblica salute per quanto riguarda i Comuni ed i Sindaci. 
he principali disposizioni legislative sui Consorzi per opere pubbliche interessanti per modo 

diretto o indiretto i Comuni, o quelle relative all'espropriazione per causa di utilità pubblica. 
I contratti e le loro formalità e sanzione, e gli emolumenti dovuti al Segretario. 
I ruoli delle imposte dirette e dei dazi comunali e le verificazioni di cassa. 
La formazione delle Liste dei Giurati e degli Elettori per le Camere di Commercio. 
Le disposizioni relative alla pubblica sicurezza in quanto riguardano i Comuni ed i Sindaci, 

i regolamenti edilizi o di Polizia urbana e rurale. 
I doveri del Segretario in ordine all'Archivio Comunale, e la compilazione dogli inventari 

dei beni patrimoniali del Comune. 
Le attribuzioni e T ingerenza dei Comuni nella gestione delle opere Pie e dei lasciti che 

interessano la generalità degli abitanti. 
Ed in genere tutte le disposizioni della legge e del Regolamento per l'amministrazione 

Comunale e Provinciale con riferimento alle altro leggi di unificazione amministrativa che 
vi hanno attinenza. 

ART. 7. L'esame scritto sarà presenziato costantemente da un membro della Commissione 
esaminatrice e da un Impiegato della Prefettura da destinarsi dal Prefetto, i quali invigile
ranno perche i Candidati non comunichino tra loro, né con persone estranee. 

ART. 8. Sarà permesso ai .Candidati di consultare nell'esame scritto, i Codici 
vigenti , che saranno a tal uopo messe a loro disposizione. 

ART. 9. Prima di dichiarare aperto l'esame scritto, i membri della Commissione dovranno 

A T Y I S O 

La Ditta. Luigia Bonato da molti anni, servesi'dell'acqua del Bacchigliene per animare uà 
Opifìcio ed, use di Sega da.legnami situato-aUe Tòr r j c^^ ; , \ , . . 
•'Chiese ora di poter commutare l'usò dell'Opificio stesso, impiegando; quella forza motrice per 

macina di frumento, e grano turco, obbligandosi però di lasciare'intatte le. condizioni idrau
liche del medesimo, cioè posizióne e dimensioni della bocca dì erogazione della gora e della 
ruota motrice. •?•. s>v.«̂  •••" • - • ' ì • ' '-
: Chiunque credesse accampare giustificate opposizioni contro tale domanda viene diffidato* 

ad insinuarle a questa Prefettura entro giorni 30 dalla data del presente Avviso, avvertendo*, 
che. non, si avrfc riguardo a .quelle, che venissero prodotte posteriorraenter 

Padova, li 25 febbraio 1867, ; ,„ „ . . «*™ . 
• v ' t -• 
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(l pubi, n, 109). 
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A norma, dóMi;àTenti ihteresaè, il signor 
PAOLO BERTAZIOLI fu Giov. Batt. dichiara 
di revocare fino da questo momento e come 
non mai esistita la Procura 2l settembre 
1865 vista per le firme dai notajo Antonio 
doti Donato al N. 4081 dì suo Repertorio rila-

I sciata al si#. Pietro Davanzo fu Natale di 
Padova/ avvertendo che qualunque affare o 
contratto che dai Davanzo venisse conchiuso 
per l'interesse del Bertazioli si riterrà come 
non fatto e di niun valore. 
(6. pubi. n. 110) 

* 

N. 330 < * i * • ' " ( 

AVVISO DI CONCORSO 

mneiUi di legale autorizzazione all'oser-
A Med.cina, Chirurgia, ostetricia ed al-

ci e le leggi 

pone nelle mani del membro della Commissione incaricato di presenziare l'esame. 
ART. 11. Nel giorno immediatamente successivo all'esame scritto avrà luogo l'esperimento 4 

orale. Ogni Candidato sarà interrogato successivamente da tutti gli esaminatori a periodi di ' 
tempo uguali, e non minori di 20 minuti per ciascuno, ed in presenza dell' intera Commissione. 

ART. 12. Ultimati gli esami, la Commissione esaminatrice si riunirà per dare il proprio 
giudizio sul merito delle risposte date dal Candidato nell'esame orale, come sui lavori com- , 
piuti nell'esame scritto, e ciò per mezzo di votazione separata e segreta per ciascuno degli 
esami predetti. 

AR-
punt 
conce 
numero totale e complessivo delle due votazioni. 

ART. 14. Dei risultati degli esami e delle votazioni si farà constare per mezzo di processo 
verbale da firmarsi da tutti membri componenti la Commissione esaminatrice. 

Prov. di Venezia Distr. di Dolo 
MUNICIPIO DI CAMPAGNA 

Avviso 
Il Convocato Comunale, nell'adunanza slraor-, 

dinaria tenuta nel giorno i ottobre 1866 assegnò 
attesa la sua avvanzala età, la pensione al sig. 
dott. Giovanni Pedrini dopo 45 anni di onorato 
servizio. 

Andando quindi a rimanere vacante la condotta 
Medico-Cbirurgo-Ostetrica di questo Comune ne 
resta aperto il concorso a tutto il giorno 20 A-
P"le P. Y, , 

] Le Istanze degli aspiranti saranno prodotto a 
questo Protocollo corredate dei seguenti recapiti: 

j a;..Fede di nascita. 
h) GertiQca'o di fisica costituzione 
e) Docu 

cizio delia 
l'inesto vacino. 

d) Attestato di avere fatta una lodevole pratica 
biennale presso un pubblico Ospitale, o di avere 
sostenuta Una condotta sanitaria. 

L'estensione del Comune è tutta piana con 
buone strade parte in ghiaia parte in sabbia, ed 
ha una lunghezza di sette miglia, e quattro circa 
di larghezza. -v , | 

•La popolazione ascende a 1200 abitanti, de 
quali la massima parte hanno diritto a gratuita 
assistenza. 

L'onorario è di It. Lire 1481,48 compreso 
l'indennizzo del Cavallo. 

Al Consiglio Comunale compete la nomina sal
va la Superiore approvazione. 

Dal Municipio di Campagna, li 10 Marzo 1867. 
La giunta Municipale 

Giovanni Batt. Sinigaglia 
Alessandro Zanon 

Il Segretario, P. Maltielo. 
(1. pubb. n. 112.) 

na o nell'altra Classe; e ciò tanto sicuramente-
quantochè in difTello, spirato che sia il suddetto-
termine, nessuno Verrà più .ascoltato, e li non 
insinuati verranno lenza eccezione esclusi da tut-i 
a la sostanza soggetta al Concorse, in quanto là 

] medesima venisse esaurita dagl'insinuatisi Credito
ri, ancorché loro competesse un diritto di pro-

I priela o di pegno sopra un bene compreso nella 
Massa, nominato in amministratore interinale il 
Sig. Luigi Bressanin di juV 

Si eccitano inoltro li Creditori, elio nel preac
cennato termine si saranno Insinuali, a compari
re il giorno 6 Giugno anno corrente alle ore arat,. 
dinanzi questa Pretura nella Camera di Commise 

l sione prima per trattare un componimento ami
chevole per passare alla elezione di un Ammini
stratore stabile, o conferma dell' interinalmente 
nominato, e alla scelta della Delegazione dei Cre
ditori, coli'avvertenza che i non comparsi si a-
vranno per consenzienti alla pluralità dei com-» 
parsi, e non comparendo alcuno, l'Amministratore-
e la, Delegazione saranno nominati da questa Pre
tura a tutto pericolo dei Creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi soliti ed 
inserito nei pubblici Fogli. 

Piove li 23 febbrajo 1867 
Dalla II. Pretura di Piove 

Il Pretore 
P. Sartorelli 

(2. publ.N. 97) 
•Ti'iivo v o%/ \ *%^ ; ^ ; y *v> iMr \v 

didati rimasti approvati; •' • • •• 
Firenze 27 Settembre 1865. i 

r * u f f r * ì f , f 

t ; Per il Ministro 
EAELI 

•> 

N. 1268. 
EDITTO 

Si notifica col presente Editto a tutti quelli 
che avervi possono interesse, che da questa Pretura 
e stalo decretato l'aprimento del Concorso sopra 
tutte le sostanze nobili ovunque poste, e sulle 
immobili, situate nel Dominio Yeneto, di ragione 
di Giuseppe Natale Canella e Giulia Galaran congiu-
gi di Piove dietro loro odierna Istanza di cessione | jjj Padova, 
di beni . 

Perciò viene col presente avvertito chiunque 
credesse poter dimostrare qualche ragione od 
azione contro li detti congiugi, ad insinuarla 
sino al giorno 31 Maggio prossimo venturo inclu
sivo, in forma di una regolare Petizione da pro
dursi a questa Pretura in confronto dell' Avvocato 
Natale D. Veronese deputato Curatore nella Massa 
Concorsuale, dimostrando non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziandio il diritto in 
forza di cui egli intende di essere graduato nell'u-

ì N. 4673. 
I EDITTO 
! Si rende noto agli assenti d'ignota dimora Giu
seppe e Giovanna Conjugi Reggiani che il Sig. 
Francesco D. Pellizzari Avv. di questo foro in 
sua specialità con istanza 18 febbrajo corr. N. 
1673 ha riprodotto in loro confronto la Petizione 
31 Dicembre 1866 N. 11364 per precetto cambia
rio, sulla quale vennero con decreto 3 Gennajo 
p. p. pari N. precettati entrambi a pagargli soli-
dariamente entro 3 giorni sotto comminatoria 
d'esecuzione cambiaria fiorini 140 valuta au
striaca ed accessori in base a cambiale 4 Set
tembre 1853 od a produrre in detto tèrmine le 
loro eccezieni, e "che per non esser noto il luogo 
di lor dimora si deputò in Curatore di essi Reg
giani a loro spese e pericolo questo avv. D. Ceol-
do, il quale li rappresenti fino a che essi non 
abbiane destinato ed indicato al Giudizio un nuovo 
procuratore. 

| Vengono quindi eccitati a prestarsi nel I ermi ne 
prestabilito alle ingiunzioni del precitato precetto 
ovvero a far tenere al detto Curatore le opportune 

* - " t i * ' 

istruzioni e documenti, od a prendere quelle 
determinazioni che reputeranno, più convenienti 
al proprio interesse, altrimenti dovranno attribuire 
a so stessi le conseguenze della propria inazione. 

Il presente sia affisso nell'albo giudiziale e 
pubblicato per tre volte nel Giornale Ufficiale 

£ -

Il Presidente 
Zanella 

Dal Reggio Tribunale Prov. 
Padova 26 Febbrajo 1867 

(2. pubblio, n. 98). Càrnio D 
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TEATRI, 
opera buffa. 

Qoncordi. — Don Checco , 

• \ - - - f . - > « • ' J . t . . '*, : - V r „ V \ ' 

Tip. Sacchetto. 
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